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Una tabaccheria? Una li-
breria? Un lattaio? No, 
quella nata alla fine di 
marzo è un’attività com-

pletamente diversa e soprattutto inu-
suale per chi è abituato a gironzolare 
per le strade fiorentine. Si tratta del 
“Negozio Giuridico”, che ha aperto i 
battenti in via Fra Bartolomeo, nella 
zona di Campo di Marte, al civico 
11 rosso. Uno studio legale in tutto 
e per tutto, ma non nel senso classico 
del termine. Quelli che in America 
sono già molto diffusi con l’appella-
tivo di “street lawyers” (avvocati di 
strada) sono un punto di riferimento 
comodo al quale i cittadini possono 
rivolgersi anche per una semplice 
e veloce consulenza. “Noi - spiega 
Anna Fionda, che insieme alla col-
lega e amica Francesca Taddei sono 
le titolari dello studio - offriamo ai 
nostri clienti tutti quei servizi che di 
solito offrono gli avvocati, evitando 
però di andare in causa. Offriamo 
un rapporto diretto, senza tanti fron-
zoli”. Cosa vuol dire praticamente? 

Che le due giovani avvocatesse - 35 
anni l’una e 36 l’altra - offrono a chi 
ne ha bisogno consulenze e tutti quei 
pareri che rientrano nella competen-
za di un legale, come ad esempio 
separazioni consensuali, testamenti, 
consulenze fiscali e chi più ne ha più 
ne metta. Tentano in pratica di risol-
vere (o di recuperare il bandolo della 
matassa) tutte quelle situazioni in cui 
volente o nolente ogni giorno vengo-
no coinvolti i privati cittadini. La no-
tizia ancora più interessante è che le 
due avvocatesse, oltre a essere molto 
precise (ogni consulenza base dura 
mezz’ora e viene cronometrata con 
puntualità da una clessidra), hanno il 
tariffario delle loro prestazioni espo-
sto in bella mostra, quindi chiunque 
varchi la soglia di via Fra Bartolo-
meo saprà fin da subito quanto dovrà 
pagare per avere il servizio richiesto. 
Ad esempio, la consulenza di 30 mi-
nuti di cui sopra costa 65 euro + Iva, 
che corrispondono in soldoni a 78 
euro. Ma come è venuto in mente a 
due giovani professioniste di aprire il 

loro sporto su strada? “L’idea è nata 
insieme alla mia collega - racconta 
Anna Fionda - abbiamo contattato la 
fondatrice del Negozio giuridico di 
Genova, la prima ad aprire un’attivi-
tà del genere in Italia, e così ci siamo 
convinte a portare questo tipo di at-
tività anche a Firenze”. Sì, perché a 
dirla tutta di Negozi giuridici in Italia 

ne esistono già diversi, ed è una real-
tà che è andata diffondendosi soprat-
tutto al nord, mentre all’estero (so-
prattutto negli Usa) funziona già da 
diverso tempo. Il motto è “Avvocati 
di pace, non di guerra”: “Sì, perché 
abbiamo una visione non litigiosa 
della professione, cerchiamo di risol-
vere il problema, dando al cliente gli 

strumenti per capire cosa deve fare e 
come deve comportarsi”. Ma la città 
del giglio ha recepito il messaggio? 
“C’è molta curiosità nei cittadini, ma 
anche entusiamo da parte di chi non 
ha un avvocato di riferimento. Pen-
so comunque che ci voglia un po’ di 
tempo perché l’attività venga cono-
sciuta”.

L’ingresso del Negozio giuridico di Firenze

Ludovica V. Zarrilli
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L’avvocato? Ora si trova per strada

Ha aperto i battenti meno di tre mesi fa, 

ricalcando le orme degli “Street lawyers” 

americani e offrendo consulenze e servizi 

diversifi cati a prezzi abbordabili

Armatevi di terriccio, paletta e 
immancabili fiori. E potrete 

entrare a far parte del “battaglio-
ne” più verde che si sia mai visto 
in città. Il movimento si chiama 
“Guerrilla gardening”, la missio-
ne è quella di far rinascere gli spa-
zi verdi – o che dovrebbero essere 
tali – che risentono di smog, in-
curia, maleducazione. Trattandosi 
di un’armata nata e cresciuta in 
ambiente ad alto tasso di tecnolo-
gia, non può che reclutare i nuovi 
guerriglieri sul campo di internet 
e dei social network. Non a caso 
nelle terre dove questa moda è 
sorta, ovvero in Nord Europa, vie-
ne chiamata Social Gardening, il 
che sta a significare un modo per 
familiarizzare nuovamente con la 
città e con chi ci vive dentro at-
traverso il giardinaggio collettivo. 
Non c’è una vera e propria strut-
tura, ancor meno una gerarchia. 
A fare gran parte del lavoro è il 
tam tam online attraverso il qua-
le l’idea si diffonde e raggiunge 
una cerchia sempre più ampia 
di cittadini. Fiorentini decisi a 
riprendersi Firenze e a prender-
sene cura. L’ultima “offensiva” 
lanciata è stata quella al Ponte 
Rosso, lo scorso aprile. Radunate 

le truppe ancora una volta online 
i cittadini si sono presentati pre-
cisi e puntuali alla passerella pe-
donale che collega viale Milton 
e via XX Settembre, muniti di 
gerani e tanta buona volontà. “E’ 
un modo per socializzare, per co-
noscere i vicini di casa – racconta 
Matteo, da cui è partita l’idea – e 
per far rivivere insieme un pez-
zetto di quartiere che fino a ieri 
era spento”. Difficile dargli torto 
paragonando le fioriere pre-guer-
rilla ridotte a cestini dei rifiuti e 
quelle post, finalmente colorate e 
ordinate. Come fosse il balcone di 
casa, solo che questo è il balcone 
di tutti i fiorentini.

La passerella al Ponte Rosso

Arrivano i “guerriglieri” del verde

E il giardinaggio diventò pubblico
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QUESTO MESE: LA PROTESI MOBILE 
A cura del
Dott. Giuseppe Garrubba 

Cari lettori il dentista si occupa
di curare i denti e sostituire
quelli mancanti.
Ogni cosa richiede una cono-
scenza e una manualità eccellen-
te, basti pensare anche ad una
“semplice” devitalizzazione, si devono sondare e
ripulire, con grande precisione, i canali del
dente. Se rimanesse anche un minuscolo resi-
duo di nervo si rischia che si formi un’infezione
(granuloma).
La sapienza e la manualità del dentista, viene
messa duramente alla prova nella realizzazione
della protesi mobile, forse più che in ogni altra
operazione. Ciò, principalmente, perché si
deve costruire una protesi che non ha sostegni
e riferimenti (per capirci: quale grandezza deve
avere il dente, quale deve essere la sua posi-
zione e altra cosa importante, qual è la giusta
altezza di questi denti?).

A prescindere dal fatto che una
protesi mobile deve essere molto
precisa si può oggi ricorrere
all’aiuto di mini-impianti. Spesso
non è necessario per il superiore
dove inserendo la protesi esce
tutta l’aria e se precisa non rien-
tra ottenendo così l’effetto vento-
sa, ma per l’inferiore, dove per la

sua morfologia a ferro di cavallo, spesso non si
ha una tenuta soddisfacente. Non sempre il
paziente può o vuole sottoporsi all’inserimento
di viti anche se per fare ciò è necessario un
intervento rapido e senza particolari conseguen-
ze. Come dicevo la difficoltà sta nel creare, dal
niente, una protesi che permetta la masticazione
e soddisfi i canoni estetici.
Il professionista affina una capacità data dall’e-
sperienza ma serve soprattutto gusto e doti
innate, senza le quali non si ottiene un ottimo
risultato. La protesi mobile è impegnativa ma di
grande soddisfazione. 

Salute a tutti!
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